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SECONDA ONDATA E VECCHI PRESIDI
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ma sta costando fatica e gran-
di sacrifici. «Prima per fare
una visita ci volevano 15 minu-
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malità, anche per gli utenti. In
ospedale così si troveranno
ovunque i dispenser con i gel,
andremo a trovare i parenti e
nella stanza staremo uno o al
massimo due per volta. Ci sa-
ranno percorsi differenziati di
ingresso e uscita fra personale
e utenti». Il virus ci ha insegna-
to a guardare i rischi dalla giu-
sta distanza. —

LETIZIA CASANI, DIRETTRICE AS
NORD OVEST: GLI SPAZI ADATTA
HANNO FATTO LA DIFFERENZA

CARI ITOMASSINI (REGIONE
TOSC MA): I PRIMARI SI
RIUN /ANO 3 VOLTE AL GIORNC
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